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ART. 1 - OGGETTO
1. Il presente regolamento disciplina le procedure per la cessione in proprietà delle aree comprese 
nei piani approvati a norma della Legge 18.04.1962 n.167, ovvero delimitate ai sensi dell’art.51 e 
dell’art. 27 della Legge 22.10.1971 n.865, già concesse in diritto di superficie ai sensi dell’art.35, 
quarto comma, della legge 22.10.1971 n.865, nonché le procedure per la rimozione dei vincoli 
previsti nelle convenzioni stipulate per le aree concesse sia in diritto di superficie che in diritto di 
proprietà, ai sensi dell’art. 31, commi 45 e seguenti, della L. 31/12/1998 n. 448.

ART. 2 - DEFINIZIONI
1. Il DIRITTO DI SUPERFICIE è il diritto del proprietario dì un terreno di fare e mantenere al di 
sopra del suolo una costruzione a favore di altri che ne acquista la proprietà (art. 952 del Codice 
Civile). Per gli alloggi costruiti nei Piani di Zona (aree di Edilizia Economica e Popolare) il suolo su
cui è costruito l'immobile è di proprietà del comune di Noventa mentre il fabbricato è di proprietà 
dell’assegnatario.
2. Il DIRITTO DI PROPRIETA’ è un diritto reale che ha per contenuto la facoltà di godere e di 
disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo, entro i  limiti  e con l'osservanza degli  obblighi 
previsti  dall'ordinamento giuridico (art.  832 del  Codice Civile).  Si  parla di  proprietà privata,  o 
pubblica,  con riferimento allo status -  privato o pubblico -  del  soggetto giuridico cui  spetta la 
titolarità del diritto.
3. VALORE VENALE DEL BENE è quel tipo di valore riferito alla somma (eventualmente anche 
ponderata o corretta)  dei  valori  dei  componenti  del bene,  deprivata di  qualsiasi  riferimento ad 
eventuali fattori soggettivi che possano avere influenza nella determinazione della libera scelta del 
potenziale  acquirente.  Il  procedimento  di  individuazione  del  valore  venale  (che  è  sempre  un 
processo di  stima) è dunque limitato alla considerazione di  elementi  di  valutazione oggettivi  e 
stabili, non comprende pertanto considerazioni eventualmente afferenti a circostanze momentanee o 
particolari e differisce per questo dal “valore di mercato”. Gli articoli 89 e 90 della Legge 244 del 
24/12/2007  (legge  Finanziaria  2008)  hanno  riscritto l'art.37  del  Testo  Unico  Espropri  (D.P.R. 
327/2001) indicando che l'indennità di esproprio nel caso di un'area edificabile è determinata nella 
misura pari al Valore Venale del bene.
4. QUOTA MILLESIMALE dell'unita immobiliare oggetto di domanda e delle sue pertinenze, deve 
essere ricavata dalla corrispondente tabella millesimale di proprietà. Nel caso in cui I'edificio sia 
privo di tabella, per quota millesimale dell'unita immobiliare e delle sue pertinenze si intende la 
parte proporzionale della superficie complessiva dell'alloggio,  determinata ai  sensi  del D.M. 10 
maggio 1977 n° 801, rispetto a quella dell'intero fabbricato.

ART. 3 - DESTINATARI
1. Possono richiedere la trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà i soggetti 
singoli, ivi compresi gli assegnatari di cooperative edificatrici e di imprese, le persone giuridiche, 
nonché gli enti, che siano titolari del diritto di proprietà superficiaria di unità immobiliari e relative 
pertinenze comprese in edifici realizzati in aree incluse nei piani di zona di cui al primo comma 
dell’articolo 1 del presente regolamento, P.E.E.P., già concesse in diritto di superficie.

2.  Possono  richiedere  la  rimozione  dei  vincoli  previsti  nelle  originarie  convenzioni  i  soggetti 
singoli, ivi compresi gli assegnatari di cooperative edificatrici e di imprese, le persone giuridiche, 
nonché gli enti, che siano proprietari di alloggi e relative pertinenze realizzati in aree comprese nei 
piani di zona di cui al primo comma dell’articolo 1 del presente regolamento, P.E.E.P., concesse sia 
in diritto di superficie sia in diritto di proprietà, a condizione che siano trascorsi almeno cinque anni 
dalla data del primo trasferimento.

3. In occasione di richiesta di modifiche sia delle convenzioni per la cessione di diritto di superficie 
che in quelle per la cessione del diritto di proprietà, potrà essere richiesta anche l’eliminazione di 



eventuali clausole di divieti o limiti ulteriori a quelli previsti dalle norme, c.d. vincoli “pattizi”, 
come  per  esempio,  divieti  di  alienazione,  temporanea  o  altrimenti  sanzionata,  nel  caso  di 
concessioni del diritto di superficie, che invece è libera, oppure divieti di alienazione, nel caso di 
concessioni del diritto di proprietà, che, successivamente in vigore della Legge n. 179/1992, non 
sono più previsti, oppure, per entrambe le tipologie di concessione, patti di prelazione a favore del 
Comune di Noventa, in caso di trasferimento degli alloggi, al prezzo imposto dalla convenzione o la 
previsione di criteri soggettivi per gli acquirenti.

ARTICOLO 4 - TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFIC IE IN DIRITTO DI 
PROPRIETÀ

1. I titolari del diritto di proprietà superficiaria di unità immobiliari e relative pertinenze, comprese 
in edifici realizzati in forza di una convenzione di cui all’articolo 35 della legge n. 865/1971, con 
cui il Comune di Noventa concedeva in diritto di superficie per 99 anni, eventualmente rinnovabili 
per ulteriori anni 99, in aree ricadenti nei P.E.E.P., secondo quanto previsto dall’art. 31 c.45 -47 
della L. 448/98, possono procedere, anche singolarmente, per la quota millesimale corrispondente 
all’unità  immobiliare  e  relative  pertinenze  di  appartenenza,  alla  trasformazione  del  diritto  di 
superficie in proprietà, procedendo al versamento di un corrispettivo calcolato ai sensi del comma 
48 dell’art.  31 della predetta L.  n. 448/1998 e successivo articolo 5 e alla stipula di una nuova 
convenzione.

2. La vecchia convenzione vigente per 99 anni viene sostituita con un'altra di durata pari a 20 anni, 
meno il tempo trascorso tra la data di stipula della vecchia convenzione e quella nuova. Qualora sia 
già trascorso tale periodo di 20 anni, la convenzione non prevedrà alcuna durata.

3. È  possibile eliminare i vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione degli 
alloggi,  nonché  del  canone  massimo di  locazione  degli  stessi,  ai  sensi  dell’art.  49-bis,  previo 
pagamento di un importo da determinare secondo quanto stabilito nel successivo articolo 7.

ARTICOLO  5  -  CORRISPETTIVO  PER  LA TRASFORMAZIONE  DE L DIRITTO  DI 
SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ

1. Il corrispettivo da corrispondere al Comune di Noventa, al fine di trasformare in piena proprietà il 
diritto di superficie degli immobili acquisiti ai sensi dell’art. 35 L. 865/71, determinato dall’Ufficio 
tecnico comunale, sarà pari al 60% dell’importo determinato attraverso il valore venale del bene, al 
netto degli oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati sulla base della variazione ISTAT 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatisi tra il mese in cui 
sono  stati  versati  i  suddetti  oneri  e  quello  di  stipula  dell’atto  di  cessione  delle  aree,  il  tutto 
rapportato alla quota millesimale corrispondente.

2. Secondo quanto disposto al comma 1, la formula di calcolo del corrispettivo risulta così espressa:
C = [ ( V.V.a. x 0,60 ) – (O.c. x Ir)] x Qm

Dove:
C = corrispettivo da versare al Comune di Noventa;
V.V.a. = valore venale attuale dell’area;
O.c. = onere di concessione del diritto di superficie già versato riscontrato nella Convenzione; 
Ir  = indice di rivalutazione ISTAT dei  prezzi al  consumo per le famiglie di operai  e impiegati 
verificatasi tra il mese in cui sono stati versati gli oneri di concessione e quello di stipula dell’atto di 
cessione dell’area;
Qm  =  quota  millesimale  dell’unità  immobiliare  e  relative  pertinenze  per  cui  si  chiede  la 
trasformazione



3.  Il  valore  venale  dell’area  è  calcolato  facendo  riferimento  ai  vigenti  criteri  di  calcolo 
dell’indennità di  espropriazione,  ovvero all’art.  37,  commi 1 e 2,  del  DPR n.  327/2001, come 
modificati dalla Legge 24 dicembre 2007 n. 244, senza applicazione, ai fini del predetto valore di 
esproprio, della percentuale di riduzione del 25% prevista dall’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 37.

4. Il corrispettivo come sopra calcolato non può essere superiore al costo stabilito dal Comune di 
Noventa per le aree cedute direttamente in proprietà al momento della trasformazione di cui al 
presente articolo.

5. In ogni caso, è esclusa la retrocessione, dal Comune di Noventa ai richiedenti, di somme già 
versate da questi ultimi e portate in detrazione secondo quanto previsto al comma 1.

ARTICOLO 6 - ELIMINAZIONE DEI VINCOLI DI GODIMENTO

1. È possibile rimuovere i vincoli convenzionali relativi alla determinazione del prezzo massimo di 
cessione degli alloggi nonché del canone massimo di locazione degli stessi, previo pagamento di un 
importo  da  determinare  in  misura  pari  ad  una  percentuale  del  corrispettivo  risultante 
dall’applicazione del comma 48 dell’art. 31 della legge n. 448/1998, nei seguenti casi:
-   Per le convenzioni stipulate per la cessione del diritto di proprietà;
-  Per  le  convenzioni  per  la  cessione  del  diritto  di superficie  indipendentemente  dalla  data  di 
sottoscrizione delle stesse e, dunque, anche per chi ha trasformato il diritto di superficie in diritto di 
proprietà.

2.  La  rimozione  dei  vincoli  convenzionali  può  essere  richiesta  dall’interessato  alle  seguenti 
condizioni:
- che siano già trascorsi almeno cinque anni dalla data del primo trasferimento dell’unità abitativa e 
sue pertinenze. Non è consentita la rimozione dei vincoli al concessionario, cioè a chi ha avuto, con 
la stipula della convenzione, la disponibilità dell’area su cui realizzare l’intervento edificatorio. Tale 
possibilità è riconosciuta ad un suo avente causa e decorsi almeno cinque anni dalla data dell’atto 
notarile del primo trasferimento;
- in caso di alloggi di edilizia agevolata, che il richiedente abbia già completamente estinto il mutuo 
agevolato ottenuto per l'acquisto della casa;
-  che le unità abitative non siano destinate alla  locazione permanente in relazione ad obblighi 
contenuti  nelle convenzioni originarie tra il  Comune di  Noventa e l’operatore di  cui  alla L.  n. 
167/1962 e s.m.i.;
- che sia pagato un corrispettivo, aggiuntivo rispetto a quello previsto per la trasformazione del 
diritto di superficie in diritto di proprietà (qualora l’interessato richieda sia tale trasformazione che 
la trasformazione dei vincoli), calcolato ai sensi del comma 49-bis dell’art. 31 della predetta L. n. 
448/1998 e del successivo articolo 7;
-  che venga stipulata una convenzione che vada sostituire le convenzioni vigenti.

ARTICOLO  7  -  CORRISPETTIVO  PER  L’ELIMINAZIONE  DEI  V INCOLI  DI 
GODIMENTO

1. Per la soppressione dei vincoli di cui al comma 49-bis dell’art. 31 della Legge n. 448/1999, il 
corrispettivo dovuto, proporzionale alla corrispondente quota millesimale, è determinato, in misura 
pari al 20% del corrispettivo già risultante dall’applicazione del comma 48 di detto articolo 31 della 
L. n. 448/1999 e dall’articolo 5 del presente regolamento.

2.  Detta  aliquota  sarà  applicata  anche  qualora  siano  trascorsi  oltre  20  anni  dall'originaria 
convenzione.



3. Nel caso in cui si proceda sia alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà 
che alla rimozione dei vincoli, il corrispettivo di cui al presente articolo è aggiuntivo a quello di cui 
all’articolo 5.

ART. 8 - ITER PROCEDURALE

1.I soggetti individuati all’art. 3 del presente regolamento potranno presentare formale richiesta di 
acquisto  di  area  PEEP già  concessa  in  diritto  di  superficie  e/o  di  modifica  dei  vincoli  di 
convenzione su area PEEP già ceduta in proprietà o in diritto di superficie, al Settore Urbanistica 
del  Comune  di  Noventa,  mediante  l’utilizzo  dell’apposita  modulistica  all’uopo  predisposta 
(scaricabile  on-line  dal  sito  internet  del  Comune,  oppure  ritirabile  presso  I'ufficio  tecnico 
comunale), allegando la seguente documentazione:

• ultimo atto di provenienza;
• convenzione notarile di concessione del diritto di superficie o di proprietà;
• regolamento di  condominio con i  millesimi di  proprietà generale,  con l’indicazione della 
quota millesimale di competenza dell’unità immobiliare interessata e relative pertinenze. In 
alternativa documentazione provante le quote millesimali,  oppure scrittura firmata da tutti  i 
proprietari con l’individuazione della consistenza dei millesimi. 
• visura catastale aggiornata;
• estratto di mappa;
• planimetria catastale aggiornata dell’ unità immobiliare;
• elaborato planimetrico dell’edificio;
• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla conformità delle planimetrie catastali 
e  all’effettivo  stato  attuale  dell’immobile,  sia  in riferimento  alla  consistenza  che  alla 
destinazione d’uso dei locali;
• fotocopia documento d’identità del richiedente;
• fotocopia codice fiscale del richiedente;

2. Il Comune, entro 60 giorni dal completo ricevimento di tutta la documentazione di cui al punto 1, 
provvederà al calcolo del corrispettivo e agli  adempimenti necessari  per il  completamento della 
pratica.

3.  Qualora  la  documentazione  prodotta  dovesse  risultare  incompleta,  carente  o  difforme,  il 
Responsabile del Procedimento inoltrerà formale richiesta scritta di acquisizione degli atti e delle 
informazioni mancanti necessari per il corretto compimento dell’istruttoria. La richiesta suddetta 
interromperà una sola volta il termine di cui al comma 2, che ricomincerà a decorrere per intero 
dalla  data  d’integrazione  degli  atti  richiesti.  Se  la  richiesta  continuerà  ad  essere  incompleta, 
l’istanza non avrà seguito e sarà rigettata.

4.  Nel  caso  si  rendessero  necessarie  rettifiche  catastali  alle  proprietà  oggetto  del  presente 
regolamento, il termine di cui al presente comma si intenderà interrotto e ricomincerà a decorrere 
per intero dalla data di consegna al Comune di Noventa dei nuovi elaborati catastali, i cui oneri e 
spese restano esclusivamente a carico del richiedente.

5. Il  Comune di Noventa provvederà a comunicare, a mezzo di lettera raccomandata o P.E.C., o 
consegna diretta al soggetto richiedente, il corrispettivo definitivo da corrispondere, unitamente alla 
modulistica  di  accettazione,  mediante la  quale il  richiedente potrà esprimere la sua volontà di 
adesione alla proposta di modifica dei termini convenzionatori.

6.  Il  richiedente,  entro  120  giorni  dal  ricevimento della  nota  informativa  di  cui  al  comma 
precedente,  potrà far  pervenire  al  Comune di  Noventa  formale  comunicazione di  accettazione, 



mediante l’utilizzo della modulistica messa a disposizione dall’Ente, unitamente alla ricevuta di 
pagamento del 50% dell’importo del corrispettivo comunicato.

7.  Entro  60  giorni  dal  ricevimento  del  modulo  di  accettazione,  il  Comune  di  Noventa,  con 
determinazione dirigenziale, provvederà ad accogliere definitivamente l’istanza e ad approvare lo 
schema di convenzione che dovrà essere stipulata tra le parti.

8.  La  stipula della  nuova convenzione avverrà  in  data  da concordare  con il  Responsabile  del 
Procedimento, previo avvenuto pagamento del restante 50% del corrispettivo dovuto ed accettato, 
con spese a totale ed esclusivo carico del richiedente interessato.

9. Qualora il richiedente non inoltri la comunicazione di accettazione di cui al precedente comma 6 
nel previsto termine di 120 giorni, il procedimento amministrativo s’intenderà concluso, restando 
salva la possibilità di presentazione di nuova istanza. 

10. Le richieste di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà presentate prima 
dell’adozione della deliberazione consiliare di approvazione del presente regolamento conservano 
efficacia. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, il Comune provvederà 
secondo quanto previsto dal presente articolo, dal comma 2.

ART. 9 - REGIME DELLE SPESE

1. Tutte le spese, nessuna esclusa, come ad esempio quelle notarili, catastali e ipotecarie, l'imposta 
di registro e di bollo (se ed in quanto dovute), inerenti alla procedura di trasformazione del diritto di 
superficie  in  diritto  di  proprietà  e/o  di  eliminazione dei  vincoli,  e  conseguenti,  saranno  poste 
interamente a carico dei richiedenti.

2.  Resta in facoltà dell’interessato scegliere,  per la stipula delle convenzioni  di  cui al  presente 
regolamento, un Notaio di propria fiducia.

ART. 10 - DISPOSIZIONI FINALI

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa riferimento alle disposizioni normative 
vigenti in materia.

2.  L'Amministrazione Comunale  provvederà,  tramite  avviso  pubblico  ed  altre  idonee forme di 
pubblicità  a  comunicare  le  iniziative  per  la  trasformazione  del  diritto  di  superficie  in  diritto 
proprietà nonché l'azzeramento dei vincoli convenzionali.

3.  l’istanza  di  DOMANDA PER LA DETERMINAZIONE  DEL CORRISPETTIVO che  deve 
essere firmato da ogni comproprietario, non è onerosa, ma la richiesta deve essere corredata da tutta 
la documentazione di cui all’art. 8.
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AL COMUNE DI 
NOVENTA PADOVANA

Oggetto: trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e/o rimozione 
dei vincoli convenzionali aree PEEP comune di Noventa Padovana. Manifestazione 
di interesse.

DOMANDA PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO

Il sottoscritto (1)_________________________________________Nato/a a __________________ 

prov.______il_________residente a____________in  Via_____________________cap__________

Recapito telefonico________________e-mail______________eventuale PEC_________________

Avente diritto reale su un appartamento sito in Comune di Noventa in Via ___________________

n. ___ eventuali interno______ piano_____scala_____ con annesse pertinenze, acquisito in virtù di 

rogito in data_________notaio dott.________________________rep.__________in merito 

all’immobile censito a catasto fabbricati quale:

Alloggio: fg.._____mapp._________sub_____________

Pertinenza: fg. _____mapp._________ sub____________

Realizzato dall'Impresa/cooperativa._______________________ su area PEEP ceduta dal Comune 

di Noventa in:

[ ]diritto di superficie

[ ]diritto di proprietà

in virtù della convenzione urbanistica sottoscritta in data ___________ a rogito in data notaio 

dott.________________rep._________.

-Vista la delibera di C.C. n. ___ del ______ con la quale sono stati approvati i criteri e le modalità 

per la trasformazione del diritto di superficie e/o rimozione dei vincoli convenzionali delle aree 

PEEP Comune di Noventa;

-Visto l'art. 31 commi dal 45 al 50 della L.448/98.

MANIFESTA L'INTERESSE (2)



[ ] alla trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà dell'area di pertinenza 

dell'alloggio e relativi accessori, pro quota millesimale;

[ ] alla eliminazione di tutti i vincoli convenzionali -ex art.35 L.865/71 e di tutti i vincoli 

necessari e di natura pattizia contenuti nella convenzione.

Per quanto sopra

CHIEDE

La  determinazione  del  corrispettivo  ai  sensi  dell'art.3  1  commi  da  45  a  50  della  L.448/98 

relativamente all'unita abitativa e pertinenze sopra descritta.

Il corrispettivo di cui sopra verrà comunicato dal Comune all'interessato entro 60 giorni naturali e 

consecutivi dal ricevimento di tale istanza.

Il  sottoscritto  si  riserva di  accettare il  corrispettivo determinato dal  comune di  Noventa per  la 

trasformazione del diritto di superficie e/o la rimozione dei vincoli convenzionali entro 120 giorni 

naturali e consecutivi dal ricevimento della comunicazione di determinazione del corrispettivo.

Contestualmente  alla  dichiarazione  di  accettazione  del  corrispettivo  (con  apposito  modulo)  si 

impegna a comunicare al Comune di Noventa Padovana il nominativo del notaio rogante prescelto 

nonché la data di stipula dell'atto notarile che dovrà avvenire nei successivi 120 giorni dalla data di 

accettazione della determinazione del corrispettivo.

INOLTRE

il sottoscritto prende atto che tutte le spese di stipula, tasse ecc. inerenti e conseguenti saranno a 

proprio carico;

il sottoscritto autorizza il trattamento dei proprio dati personali, qui resi, ai sensi del D.lgs n.196 del 

30/06/2003 per le finalità e fino alla conclusione del relativo procedimento;

In fede

_______________

ALLEGATI:
[ ] ultimo atto di provenienza;

[ ] convenzione notarile di concessione del diritto di superficie o di proprietà;



[ ] regolamento di condominio con i millesimi di proprietà generale, con l’indicazione della 

quota millesimale di competenza dell’unità immobiliare interessata e relative pertinenze. In 

alternativa documentazione provante le quote millesimali, oppure scrittura firmata da tutti i 

proprietari con l’individuazione della consistenza dei millesimi. 

[ ] visura catastale aggiornata;

[ ] estratto di mappa;

[ ] planimetria catastale aggiornata dell’ unità immobiliare;

[ ] elaborato planimetrico dell’edificio;

[ ] dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla conformità delle planimetrie 

catastali e all’effettivo stato attuale dell’immobile, sia in riferimento alla consistenza che alla 

destinazione d’uso dei locali;

[ ] fotocopia documento d’identità del richiedente;

[ ] fotocopia codice fiscale del richiedente;

***
(1) Nel caso di area/alloggio in comproprietà indicare sul retro (ALTRI AVENTI DIRITTO 

REALE) tutti i nomativi ed i relativi dati dei comproprietari.
(2) Barrare una sola opzione o ambedue in base alle proprie esigenze.

ALTRI AVENTI DIRITTO REALE:
Il sottoscritto  nato 

a 
il

c. f. residente in Via n.

in  qualità di comproprietario dell’alloggio sito a Noventa in 
Via

n. ,

si  riserva  di  accettare  la  proposta  comunale  relativa  alla  quantificazione  del corrispettivo  da versare al 
Comune  e con la presente,  autorizza l’utilizzo dei propri  dati  personali  in  relazione agli  adempimenti 
connessi con la presente richiesta (D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196).

firma

Il sottoscritto  nato 
a 

il

c. f. residente in Via n.

in  qualità di comproprietario dell’alloggio sito a Noventa in 
Via

n. ,

si  riserva  di  accettare  la  proposta  comunale  relativa  alla  quantificazione  del corrispettivo  da versare al 
Comune  e con la presente,  autorizza l’utilizzo dei propri  dati  personali  in  relazione agli  adempimenti 
connessi con la presente richiesta (D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196).



firma

Il sottoscritto  nato 
a 

il

c. f. residente in Via n.

in  qualità di comproprietario dell’alloggio sito a Noventa in 
Via

n. ,

si  riserva  di  accettare  la  proposta  comunale  relativa  alla  quantificazione  del corrispettivo  da versare al 
Comune  e con la presente,  autorizza l’utilizzo dei propri  dati  personali  in  relazione agli  adempimenti 
connessi con la presente richiesta (D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196).

firma


